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Giuliano Gemma ai tempi dei 
primi wes te rn all ' italiana 

TV: Quando 
Giuliano 
Gemma 

si chiamava 
Montgomery 

Wood e 
faceva Ringo 
«Se tu non fossi bella rome 

sei», recitava languida la can­
zoncina di Fred Bongusto. Ma 
quelle parole non s'adattava­
no troppo ai titoli di testa di 
•Un dollaro bucato- e così fu 
approntata una versione in­
glese dello stesso motivo, inti­

tolata «A man, a story*, ovvero 
•Un uomo, una storia». 

Del resto, nei 1965 era anco­
ra azzardato dire la verità sui 
primi western-spaghetti; sì 
preferiva — per catturare lo 
spettatore e salvare la faccia 
— nascondere dietro misterio­
si pseudonimi i nomi italiani 
degli attori, dei registi e dei 
tecnici. Sergio Leone era Bob 
Robertson, Gian Maria Votan­
te John Wells, Ennio Morrico-
ne Dan Savio e via inventan­
do. Naturalmente la stessa co­
sa accadde a Giuliano Gem­
ma, reduce dal successo del 
film mitologico-burlesco «Ar­
rivano i Titani», il quale co­
minciò la sua scalata al we­
stern (ricordate «Una pistola 
per Ringo» di Duccio Tessati?) 
con il nome dì Montgomery 
U'ood. E come Montgomery 
Wood lo rivedremo proprio 

stasera in TV (Rete 1, ore 
21,30) in «Un dollaro bucato», 
un film che lo scomparso regi­
sta Giorgio Fcrronì (alias Cal­
vin Jackson Padgct) girò nel 
1965. Fu il terzo di una lunga 
serie di western che avrebbe 
portato fortuna a Giuliano 
Gemma, una «faccia d'ange­
lo* — come allora veniva chia­
mato — che s'era guadagnato 
qualche posa in «Ben llur» e 
nei «kolossal-peplum» prima 
di rimettersi a fare il vigile del 
fuoco. 

Certo, a distanza di diciotto 
anni, «Un dollaro bucato» ri­
dila di suscitare un po' di te­
nerezza, e qualche sorriso, con 
quegli esterni girati a Manzia-
na, a pochi chilometri da Ro­
ma, con quelle macroscopiche 
imprecisioni storiche, con 
quei trucchi alla buona che 
oggi nessuno usa più. Eppu­

re... Eppure, se la memoria 
non ci inganna, -Un dollaro 
bucato» aveva qualcosa in più 
rispetto alle decine di pessime 
imitazioni, infarcite di buchi 
in fronte e di sadismo, che a-
vrehbcro degradato nel giro di 
poco tempo il western all'ita­
liana. C'era una discreta sce­
neggiatura tutta cucita attor­
no al fisico da atleta di un Giu­
liano Gemma che torna, scon­
fitto, dalla Guerra di Secessio­
ne. Umiliato (gli riconsegna­
no la Colt con la canna mozza­
ta), senza un soldo (per tutto il 
film indossa i pantaloni della 
vecchia divisa sudista), il capi­
tano 'O Hara sfugge per un 
miracolo alla morte appunto 
perché un dollaro conservato 
nel gilct all'altezza del cuore 
attutisce l'impatto di un 

Eroicttilc sparato da un tem­
ile killer, che 6 poi suo fratel­

lo. 

•"Un dollaro lineato" — ri­
corda Giuliano Gemma — «.••-
stò 195 milioni e iniavAo tre 
miliardi, coi prezzi dri bigliet­
ti a 100 lire. Un affare colossa­
le. E pensare che i «lue produt­
tori, un ex contabile e un ai-
vocato, credevano JKIM poco a 
quel film che lo vendettero 
prima dell'uscita. Ter me fu u-
n'espcrienza piacevole, anche 
se fu girato in 28 giorni, par­
tendo da Roma alle cinque del 
mattino per essere sul luogo 
delle riprese, già pronti e truc­
cati, alle setto. Il fatto è che. 
già prima di arrivare a Rin^o, 
ero un appassionato ili we­
stern. l.i avevo \ isti quasi tut­
ti, ma ero ri misto affasi inatti 
da "L'uomo senza paura", un 
film nemmeno tanto famoso 
dove Kirk Douglas faceva cose 
incredibili con la pistola, l-o 
confesso: da pistolero comin­
ciai ad imitarlo, ma fu una 

Ix-lla fat ica- . 
Una cova comunque si può 

dire di questi primi western 
nati sulla scia di -Per un pu­
gno di dollari-: e cioè che, ri­
spetto all'iperrealismo monu­
mentale di Sergio leeone, essi 
già smitizzavano in qualche 
modo il genere, introducendo 
schegge di ironia e situazioni 
farsesche. Qualche anno dopo, 
liuti Spencer e Terence Hill a-
vrebbero portato alle estreme 
conseguenze lo stile clownisti-
co, da torte in faccia, con «Tri­
nità-; ma basterà rivedere 
• lina pistola per Ringo» (mer­
coledì 31 marzo sulla Rete 3) 
per capire che dietro le occhia­
tacce di Fernando Sancho e le 
capriole di Giuliano Gemma 
— pardon. Montgomery Wood 
— batteva già nel lirfil un cuo­
re comico. 

Michele Anselmi 

Di Scena Finalmente ha debuttato lo spettacolo di Gregoretti e Proietti dedicato a 
Petrolini: ma oggi le sue macchiette non graffiano più come cinquantanni fa 

Può rivivere Gastone? 
CARO PETROLINI. elaborazione dei 
testi di Ettore Petrolini e regia di Ugo 
Gregoretti. Interpreti: Luigi Proietti, 
Paila Pavese, Raffaele Arzilli. Danila 
Caccia, Franco Chirico, Sandra Collo-
dei, Ennio Coltorti, Renato D'Amore, 
Claudio De Pasqualis. Germana Di 
Giannicola, Orsctta Gregoretti, Fran­
cesca I/origa, Fabrizia Magaglio, Nino 
Salvemini. Giorgio Tirabassi. Euge­
nio Zacchi. Scene di Eugenio Guglie!-
minetti, costumi di Mariolina Ilo no, 
adattamento musicale di Mario Vica­
ri. Roma. Teatro Argentina. 

Ugo Gregoretti parla, di «due spet­
tacoli» nel'.a stessa serata, piuttosto 
che di «due parti di uno stesso spetta­
colo», forse pensando alla rinnovata 
voga del mone-morir in campo cine­
matografico. A prescindere dalla 
lunghezza (si superano le tre ore, in­
tervallo incluso), le cose stanno un 
po' così. Nel primo tempo, dunque, 
s'immagina che Luigi Proietti com­
pia un suo Itinerario di bravo visita­
tore alla Mostra di Petrolini. ed ani­
mi della propria viva presenza quei 
ritratti ormai sbiaditi, quei lisi co­
stumi, quei patetici oggetti di scena. 
Insomma, pur restando se stesso. 1" 
Interprete di oggi s'incarna nel suo 
grande collega e maestro di ieri. 

Ed ceco le parodie del teatro «serio» 
(Cyrano. Amleto. Paggio Fernando), 
del melodramma (Faust), del cinema 
(Afa /'amor mio non muore), della Ro­
manità (Nerone), del dannunzianesi­
mo (EJogio dei piedi), ecc. Ecco i cele­
berrimi numeri di varietà — Fortu­

nello, Gastone —, creazioni già auto­
nome, nelle quali la satira si svincola 
dall'argomento specifico, dal bersa­
glio di partenza (ove pure ci fosse), 
per attingere la sfera del surreale, 
dell'astratto, dell'assurdo, dell'asso­
luto. 

Inevitabilmente arrivano, a un 
certo punto, 1 Futuristi, tentando di 
arruolare Petrolinl-Proietti nelle lo­
ro file. Lui fa un'alzata di spalle. Ma 
sarà proprio una •sintesi teatrale fu­
turista», Radioscopia, scritta da Pe­
trolini con Francesco Cangiullo, a 
suggellare la prima metà della rap­
presentazione; la cui riuscita è insi­
diata In modo preoccupante, nell'in­
sieme. dall'impianto dldattlco-mu-
seografico, dall'incasellatura «per te­
mi» del genio pctrollniano, oltre che 
dalla evidente scomparsa di alcuni 
obicttivi polemici, storicamente de­
tcrminati. Ha ancora un senso, oggi, 
ironizzare sui film «passionali» degli 
Anni Dieci o Venti, o su un romanzo 
come II Piacere? 

Anche nelle occasioni più estrose, 
che il copione gli fornisce. Proietti 
denota un vago impaccio. Dice, e 
canta, benissimo Gastone. Meno be­
ne gli verrà Nerone, quasi sovrastato 
e intimidito dal modello, che le regi­
strazioni cinematografiche e disco­
grafiche ci hanno conservato. Ma II 
fatto è, soprattutto, che 11 contorno 
della compagnia, con poche eccezio­
ni, non lo sostiene a dovere, difettan­
do di ritmo e di stile. 

Il discorso cambia, per buona sor­
te, nel secondo atto. Dove Gregoretti 
(valendosi anche, diremmo, delle 

tecniche del grande e del piccolo 
schermo) abilmente Inquadra e inca­
stra, ridotte all'osso, tre commedie 
• regolari» di Petrolini: 17 padiglione 
delie meraviglie. Romani de Roma, Be­
nedetto fra le donne. La prima, in ve­
rità, risulta essere un bozzetto lacri­
moso: inadeguato all'esperienza del­
l'arte del baraccone, di cui altrove 
(nelle sue memorie) l'autore avrebbe 
dato gustosi ragguagli; e troppo infe­
riore, a veder la faccenda dal lato 
tragico, a ciò che di quello stesso 
mondo avrebbe riflesso, nella sua o-
pera. Raffaele Vìviant. Ma l'Archi­
mede ciabattino filosofo e ubriacone 
di Romani de Roma, e quel Benedetto 
dalle arie di bullo, che sopravvive 
con miserabili espedienti («mascal­
zone imperfetto» si definisce da sé) 
sono un'accoppiata vincente: Prolet­
ti vi si ritrova in forma splendida, 
esprimendo al meglio le sue qualità 
di trasformista, di macchiettista, di 
funambolo, di comico dall'ilarità 
contagiosa. 

Basti osservare con che essenziali 
mezzi (voce e gesto) viene da lui indi­
viduato, e mantenuto, lo stato di eu­
foria etilica che costituisce la .nor­
malità» di Archimede. Basti guarda­
re l'incredibile camminata di Bene­
detto, a gambe rigide: esemplo di 
strafottenza locomotoria che lascia 
trapelare un'intima fragilità, un pro­
fondo disagio di vivere. Le trovate 
burlesche s'infittiscono: Benedetto 
che muove come una marionetta 11 
«burino» confidatosi a lui, e impe­
gnato In una drammatica disputa 

con l'ex Innamorata; Benedetto ci­
mentato a «braccio di ferro» dalla pa­
drona del caffè, che gli fa gli occhi 
languidi; Archimede che dal suo di­
schetto, e dal relativi attrezzi ricava, 
una specie di sonante batteria. 

E, sommamente. Il duello fra 11 
calzolaio e il barbiere suo vicino, che 
si affrontano usando come armi di 
offesa e difesa i rispettivi, malcapita­
ti clienti. Qui la figura di Petrolini è 
ormai (finalmente, giustamente) 
cancellata, e semmai sarà tutta un'il­
lustre antologia del riso, una_ tradi­
zione non soltanto romanesca (s'in­
travedono toni e maniere di Totò, 
dello stesso Eduardo) ad affluire, 
raddensarsi e ricrearsi nell'interpre­
tazione, comunque originale, del 
protagonista. E 1 diversi «finali» Ipo­
tizzati (da Petrolini) per Benedetto 
fra le donne sopraggiungono non 
tanto come un'eco pirandelliana, 
quanto nell'aspetto rituale delle 
•passerelle» di un'antica rivista. 

Accanto a Proietti sono da annota­
re 1 nomi di Palla Pavese, di Raffaele 
Arzilli, che si divide fra la buca dell* 
orchestra e la ribalta, di Renato D'A­
more e, tra i più giovani, dell'assai 
spiritoso Giorgio Tirabassi; però la 
squadra, nel complesso, andrebbe 
rinforzata. Aggraziato e funzionale il 
dispositivo scenico, a clementi mobi­
li. di Gugllclmlnctti. E caldo il suc­
cesso. a sala gremita. Ma le repliche. 
immancabilmente affollate, rischia­
no di esaurirsi, per varie ragioni, col 
31 marzo. 

A g g e o Saviol i Luigi Proietti in una scena di «Caro Petrolini» 

Per la tournée a Mosca del cantante 30 mila fans 
in delirio in un clima incandescente da Anni Sessanta 

Morandi «prende» 
il Cremlino 

Gianni M o r a n d i in colbacco sulla piazza Rossa 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — -Dzhanni. 
Dzhanni-, i sovietici non 
hanno la -g- e si arrangiano 
come possono per invocare il 
nome di Gianni Morandi, per 
chiedergli l'autografo, per 
cercare di saltare sul palco­
scenico e regalargli un libro, 
un pacchetto di cartoline il­
lustrate, un mazzo di fiori 
Mai visto a Mosca un happe­
ning del genere dopo uno 
spettacolo di musica leggera 

Arrivarci è stato un proble­
ma Fuori della sala art Ros-
sija centinaia di persone si 
accalcano nella speranza di 
incontrare qualcuno disposto 
a vendere un biglietto, il tele­
fono degli italiani di Mosca 
ha squillato m queste setti­
mane in continuazione, tra­
smettendo richieste di amici 
e conoscenti, perfino implo­
razioni di sconosciuti e sco­
nosciute che hanno trovato il 
tuo numero sul -Moscow In­
formation-. 

Biglietti m vendita non se 
ne sono vitti: un formidabile 
vortice di accaparramento 
preliminare ha fatto occupa­
re con settimane d'anticipo i 
circa trentamila posti a sede­
re disponibili dei dieci spet­
tacoli che Morandi aveva in 
programma a Mosca, in due 

teatri del centro (oltre al Ros­
sija anche il cinema Oktiabr). 
Chi non è del giro è rimasto 
fuori, inesorabilmente, ma lo 
spettacolo c'è stato, eccome. 

Il primo a sembrare stupito 
e" proprio Gianni. Ha prepa­
rato uno show molto ben cali­
brato pieno di vecchie e nuo­
ve canzoni, e si è fatto accom­
pagnare da un complesso coi 
fiocchi, il -Coro degli angeli': 
ma è una sorpresa anche per 
lui — e si vede — quando 
scAtta l'applauso dopo le pri­
me nule di Scende la pioggia, 
o oY//'Aeroplnno, o di Mari­
naio 

Conoscono tutto, questi 
fans russi, si ricordano ai tut­
te le sue canzoni — e sì che 
sono passati dieci, quindici 
anni dai film che fecero da 
battistrada al successo di al­
lora —. Molti si aspettavano 
un Morandi un po' demodé, 
un signore ormai superato 
dai tempi che viene a Mosca 
a cogliere allori che non po­
trebbe cogliere altrove. E in­
vece, — questa volta a essere 
sorpresi sono gli spettatori, 
proprio quelli più giovani e 
più informati. Gianni Mo­
randi insomma ha spiazzato 
tutti con uno spettacolo pie­
no di ritmo e di freschezza; 
magistrale per le canzoni, per 

la mescolanza di tradizioni e 
di novità, per la dinamica in­
terna che toglie il fiato ed e-
moziona un pubblico niente 
affatto smaliziato, che inte­
nerisce per la sua semplicità. 

Come quando — ma è solo 
uno dei tanti momenti dello 
show — dopo una aggressio­
ne ritmica ai quasi mezz'ora, 
aperta dalla bellissima Can­
zone stonata. Gianni va sotto 
il fascio dei riflettori a canta­
re C'era un ragazzo che come 
me amava i Beatles e i Rolling 
Stones e la platea si muove 
come percorsa da un lungo 
brivido. O come quando, all' 
improvviso, il -Coro degli An­
geli» lascia strumenti e am­
plificatori e viene al prosce­
nio — mentre Gianni scivola 
nell'ombra a dare l'accordo al 
pianoforte — e nell'enorme 
sala del Rossija quegli otto 
giovanotti sardi (coi capelli 
neri che più neri non si può) 
intonano /"Ave Maria nella 
loro lingua. 

Poi è il trionfo. Si balla in 
sala nonostante il pubblico 
del Rossija sia ben diverso, 
per composizione sociale, da 
quello degli stadi e del cine­
ma della periferia. Per una 
sera la compostezza andrà a 
farsi benedire anche se te si­
gnore anziane, che, anche lo-

Programmi. TV 

D Rete 1 
12.30 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELIA PESCA 
13.O0 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 «LE MEMORIE DI EVA RYKER» con N Wood R. Foiworih 
18.30 VITA DEGLI ANIMALI - «Artm^i nottuoit 
16 0 0 SHiRAB - " SJ^eto cM« p»aT>-(*» 
16 20 TG1 - OBIETTIVO SU .. ATTUALITÀ: tGantJiu I uomo e I .mmagi-

n«» 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18 5 0 ECCOCI QUA - R.^'s eoo Stanho e On-o 
19 0 0 ITALIA SERA - Farti r*»so»">*i # r^sonagqi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.OO TELEGIORNALE 
20 3 0 TAM TAM a t W . t * r » TG 1 a cura r> N<oo Crescenti 
21 25 «UN DOLLARO BUCATO» - «e^a * C**vir Jackson Padget u>o G 

0~rrrr-.a E Stewart 
22 26 TELEGIORNALE 
22.30 «UN DOLLARO BUCATO» 12' tempo) 
23 05 CINETECA: docu"-»nti sy p a w K>rtoa"--n««-tati 
23 .25 TG1 NOTTE - OGGI A l PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Far'»» a" ••.-.n-r.,>. 
13 OO TS2 - ORE TREDICI 
13.30 QUESTIONI EDUCATIVE - «Masch-afemn-.r.a ne«a scud» Darlanoi 

cnroii 
14-16 TANDEM - 114 25) «Rebus» (14 40) «La pietra d> Marco Poto». 

115 05) « l apnsraTole» US 20) tDorae-rton» 
16.00 IDENTIKIT - Anatri di una eipwerua 
16.30 PIANETA - Programmi da tutto d mondo 
17.30 TG2 - FLASH 
17.3S DAL PARLAMENTO 
17.40 SERENO VARIABILE - S«ti-manata r* turismo • campo bbero 
1B.40 TG2 - SPORTSERA 
18.60 STARSKT E HUTCH - «Lammutrca» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 PORTOBELLO - Condotto da Erto Tonerà 
22 .00 TG2 - STASERA 
22 .10 TG2 - DOSSIER - ili documento defla settimana» 
23 05 «PROFESSIONE FARABUTTO» Con Bruno Pagra. Daniela Paterno 

Re^a di A S»om 
00 .10 TG2 STANOTTE 

LZI Canale 5 
9.20 «In licenza a Parigi*, film con T. Curii». 11 Rubrichi: 11.30 «Alice». 
telefilm: 12 «Tutti a casa», telefilm: 12.30 «Bis» con Mike Bongiorno: 13 
• I l pranzo è servito» con Corrado: 13.30 «Una famiglia americana». 
telefilm: 14 30 «Arto di accusa», film con L- Padovani. M . Mastroianni: 
16.30 «L'albero delle mele», telefilm: 17 «Hazzard». t$l«fì!m: 18 «M mio 
amico Arnold», telefilm: 18.30 Pop corri week-end: 19 «L'albero delle 
mele», telefilm: 19.30 «Barette». telefilm.20.25 «La valle delle bambo­
le». Film di Mark Robson. 22 .45 «La cagna», film di Marco Ferrari con M. 
Mastroianni. C. Denevue 

Q Retequattro 
10 20 Film. «La mia amica Irma» con O. Martin. J. Lewis: 11,55 «Cal-
lan». telefilm: 12.50 «Mi benedica padre», telefilm. 13.15 «Marina». 
novela. 14 Fr!m. «riunì tipo di donna». <1i S- Lumai, con S. loren; 15 15 
«M's» Wmslow e figlio», telefilm: 16 «Firehoute». telefilm: 16.30 Ciao 
Ciao. 18 «Babìl rumor», cartoni animati: 18.30 «Star Trek», telefilm: 
19 3 0 «Vegas», telefilm: 20 .30 Film. «Paolo il caldo», di Marco Vicario. 
ccn G. Giannini. R Podestà. 22 .30 Special. 23 .30 «Vietnam - 10.000 
giorni dt guerra», documentario. 

D Italia 1 

D Rete 3 
16-17 NUOTO - Campionati «a»ani pnmavw.K 
17.30 REBECCA - LC/O J frati. J David R<-g>» r> S Lengotsn 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un auot«»*no tutto » m u l t i 
19 OO TG3 - Intervano con Giano, e Pmotto 
19.35 IL POLLINO- UN PARCO PER L'EUROPA - O C RagoeOB Maggio 
20.05 GEOGRAFIA OGGI - Di Brai Nunn «Onde e spiagge» 
20.30 TEATRO INCHIESTA • «la morte cV G»avanni Gentile» Reg-a r> 

Marco I n o Seg-»» •! dbattito «Si può uccidere un filosofo'! 
23 00 TG3 - (intwvaiV) con G>anm e P.nolto) 

10 05 «L'avventuriero detta Louisiana», film, con Tyrone Power. 12 
•Phyllis». telefilm. 12 30 «Hello! Spank». cartoni animati. 13 Ritorno da 
•cuoia. 14 «Gli emigranti», telenovela: 14.45 «n successo», film, con V. 
Gassman. J L. Trmtignant. A Arme*. 16.30 BOTI bum barn, var iat i . 18 
«La casa nella prateria», telefilm. 19 «Febbre d'amore», telefilm. 20 .30 
«Korsk». telefilm. 21 .30 «n comuni senso del pudore», film: 23.15 
«Htstoire d'O». film di Just Jaeckin. con C. Clery: 1.30 «Rawtvide». 
telefilm. 

D Svizzera 
9 9.30 e 10-10.30 Telescuola. 16.15 Frinì. «Pai Joeys.conF. Sinatra.R. 
Heyworth. 18 Per i bambini; 18.45 Telegiornale: 18.50 «H mondo tn cui 
viviamo». 19.15 Elezioni ticinesi. 20 .40 Reporter; 21.45 HotVday on fca; 
22 .55 «TI vendicatore», telefilm; 23 .40-23 .45 Telegiornale. 

D Capodistria 
16.30 Confine aperto; 17 Con n o i - in studio: 17.05 TG. 17.10 «Il 
piccolo pompiere», cartoni animati: 18 Voli con gli sci: 19.30 TG: 20.15 
Film. «La felicita al guinzaglio»: 22 Musica romagnola. 

O Francia 
12 Notizie. 12.08 L'accadamia dai 9 . gioco; 12.45 Telegiornale: 13.50 
«Crapotta». sceneggiato. 14 05 La vita oggi. 15.05 «I capelli corti di 
Berenice». 15.50 Leggera A vivere. 16.45 F a r i * segnali; 16.55 Itinerari, 
17.45 Recré A2. 18 30 Telegiorna'e. 18.60 Numeri • lettera; 19.45 li 
teatro di Bouvard. 20 Telegiornale: 20.35 «Medici di notte», telefilm. 
21 .30 Apostrofi. 22 .45 Telegiornale. 22 .65 Frlm «La cantilena del sen­
tiero». 

LJ Montecarlo 
14.30 «Victoria Hospital», teleromanzo: 16 50 Cosi par gioco. 17.25 
Ape Mag i : 18 16 Notine flash. 1B 25 «Bitry il bug«»rdo». telefilm: 19 30 
Gli affari sono affari, quiz. 20 «Victoria Hospital», teleromanzo. 20 .30 
Ou»»»gol. 21 .30 Film. «L'uomo dai due volti» • Al tarmine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
ATTO 1)1 ACCUSA (Canale 5 ore 14.30) 
Ecco un curioso reperto di cinema italiano (1960). Protagonisti 
Lea Padovani e il giovane (ma non poi tanto: aveva^gja 36 anni) 
Marcello Mastroianni con ciuffo e scriminatura alta. £ una classica 
storia gialla: lui e lei sono amanti, tna vengono sorpresi dal marito 
che uccide una innocente. Del delitto viene accusato il povero 
Marcello. Regista di questa storia è Giacomo Gentilomo. di cui 
rimane memoria solo nelle enciclopedie e nelle menti dei cinefili 
enciclopedici. 
LA VALLE DELLE BAMBOLE (Canale 5 ore 21.25) 
Mark Robson, resista laureato da qualche alloro sportivo (17 Gran­
de campione e fl Colosso d'argilla) qui descrive la gara per la 
sopravvivenza in cui sono impegnate tre belle ragazze punte a New 
York dalla provincia. Una arriva ai traguardo di Broadwav. l'altra 
npieca sul matrimonio e una terza presta il bel viso alla pubblicità-
Tre destini, una sola morale: quale? 
LA CAGNA (Canale 5 ore 23.45) 
Ecco che anche Marco Ferreri. regista «sgradevole» ed eccentrico 
approda con un suo ciclo alle antenne private. Questo film e del 
19/2 e si ispira vagamente a un racconto ds Fiatano (Mclompu*). 
Racconta di una fuga impossibile dai condizionamenti e dalle 
schiavitù sociali. Un pittore si rifugia su un'isola deserta con una 
donna. Insieme finiranno per ripercorrere tutta la strada dalla 
libertà alla alienazione e poi alla morte. Dannazione dell'uomo 
sulla terra? Le metafore di Ferreri non sono mai del tutto conchiu­
se. in modo che a ognuno rimanga la possibilità di una interpreta­
zione personale. 
WIIO? L'UOMO DAI DUE VOLTI (Tdemcntecarlo. ore 21.30) 
•Se non avessi un nome e un cognome non saprei rispondere alla 
domanda: chi sei?», confessa uno degU («enti segreti impegnati 
nell'impresa di scoprire la vera identità di un mezzo robot dalla 
testa di metallo che afferma di essere il professor Manin, ricostrui­
to dai chirurghi sovietici dopo un incidente d'auto ai limiti del 
muro di Berlino. Naturalmente ci tono valide ragioni per dubitare 
che la «maschera di ferro» aia il vero Martin. Diretto con una certa 
efficacia da Jack Gold, regista televisivo, Whot è un film più 
stimolante per la bizzarrìa dello spunto che per lo svolgimento. 
Quanto a Eiliott Gould, il Marlowe del Lungo addio, è sprecato in 
una parte che non offre il minimo appiglio umoristico. 
IIISTOIRE D'O (Italia 1. ore 23.15) 
I patiti dell'erotismo patinato sono serviti. Riecco stasera in TV 
(qualche mese fa registrò un'audience altissima) il celebre Hit tai­
re d'O che Just Jaeckin {Emmanuelle, L'amante di Lady Chattcr-
le\) realizzò nel 1975 ispirandosi all'omonimo romanzo di Pauline 
Réage. Si narra della splendida «O». la quale ama talmente René 
che. per dimostrargli la propria devozione, si assoggetta a subire da 
altri uomini qualsiasi .trattamento sessuale*. Film che fece gridare 
vendetta alle femministe e che attirò al cinema un folto numero di 
curiosi, Histoire d'O risulterà, a rivederlo oggi, un giocattolo inesi­
stente. salvato solo dalla fotografia elegante e dalla bellissima 
Corinne Cléry. 

ro, non se ne vogliono andare 
a casa aspettando l'ennesimo 
bis, continuano a preferire 
Fumo negli occhi e non posso­
no saltare a ritmo quando si 
suona Canto per voi. A cena, 
dopo lo spettacolo c'è anche 
Mogol che racconta, tra In 
stupito e l'entusiasta, le emo­
zioni della sua prima espe­
rienza sovietica. 

Gianni parla della sua ri­
nascita dopo la lunga sosta 
quinquennale; racconta del 
suo sodalizio felice con Mo­
gol; spiega la sua voglia di 
questo mestiere, la sua esi­
genza di professionismo. 

Di Battiato che ne pensi7 

-Bravissimo!*. 
E di Lucio Dalla? 
-Un artista straordinario e 

un amico carissimo-. 
E di te che pensi* 
• Che non voglio legarmi a 

nessuna moda, che non voglio 
perdere il legame con la tra­
dizione. In altri termini che 
voglio durare a lungo-. 

Domani comincia la tour­
née a Rostou; Tashkent. 
Kiev. Riga, e poi ancora Mo­
sca per qualche spettacolo al 
grande Palazzo art congressi 
del Cremlino. Chi l'avrebbe 
mai detto..., 

Giulietto Chiesa 

venerdì 
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12 48 Hit partde. 13 4 1 Sound-
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teDomencoVenrnv.», 16 32 Festi­
val!; 17.32 Muse*: 18 32 n grò del 
sete: 19 50GP2cuttur»: 19 57 Con 
versatone quaresimale. 20 05 Una 
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COMUNE DI MONTEVARCHI 
PROVINCIA DI AREZZO 

AVVISO DI GARA 

Il Comune eli Mnntnvnrcl i i (Arezzo) indire quanto pnmn una 
licitazione pnvat.i per l'appalto dei lavori di realizzazione del 
parcheon1" «'ci centro commercialo nella zona P E E P del 
capoluono. 

L'importo ;i base d'asta è di L 105 946 56 1 e per laggiù 
dicaziono si procederà secondo le modalità di cui all'art. 1 
lettera a) della legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzala a questo Comune. 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 3 0 
marzo 1983 
La predetta richiesta non vincola l 'Amministrazione. 

Montevarchi. 2 Marzo 1983 

IL SINDACO 
(Arch. Massimo Gregorini) 
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• Il rigore della democrazia (editoriale di 
Adalberto Minucci) 

• XVI Congresso: I.a forra di un progetto 
riformatore (di Franco Ottolenghi) 

• Torino, la citta processa la politica co­
me «scambio- (di Maria Chiara Uisoldi) 

• E intanto a Firenze la De... (intervista a 
Giulio Quercini) 

• IJJ guerra privata della procura di Ro­
ma (di Guido Neppi Modon.i) 

• Due scenari por Mitterrand (di Augusto 
l'.mcaldi) 

• I conflitti nello Sme e la ripresa econo­
mici (articoli di Pier Carlo Padoan e Ma­
riano D'Antonio) 

• I.Opcc, la crisi e l'Italia (di 1 b ) 
• L'impossibile neutralità di Wojtyla (di 

Carlo Cardia) 
•> Per un'ecologia della letteratura (di 

Franco Fortini) 
• Semiologia della traduzione: Belle infe­

deli o brutte fedeli? (di Luis J. Prieto) 

LIBRI 
• Montaigne: le passioni e il potere (di 

Biagio de G i o v a n n i ) . . . 
• Camorra: cultura e sistema del crì­

mine (interventi di Pino Arlacchi. 
Luigi M Lombardi Satriani. Franco 
Ferrarotti) 

Recensioni per Salgari. Marcuse, Hasler, 
Canciani. Koestler. Arnheim. Enzen-
sberger. Natoli. Stevenson, MandeviLle, 
Raleigh,Luporini. Craveri. Sollers. 

1° MAGGIO A 

MOSCA e 
LENINGRADO 
PARTENZA 27 aprile 
DURATA 8 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma. Mosca. Leningrado. Mo­

sca. Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE 

LIRE 9 8 0 . 0 0 0 

/ / programma prevede la visita delle città con gui­
da interprete locale. Escursione a Pctrodvoretz. 
Spettacolo teatrale a Mosca. Sistemazione in al­
berghi dt prima categoria in camere doppi 
c/scnizi. Trattamento ai pensione completa. 

w , V - UNITÀ VACANZE 
l--K.-ln.x-i-" \ M I L A N O 
l \ $ G - R $ S / V . a ! c Fulvio Test. 75 
^ c l O i - ì » 1 - 3 . / Telefoni (02) W 2 35 57 - 643 81 4 0 

, ' R O M A 
= * *=--? Vir» d e i T a u n n i . 19 

IÙ 
Telefoni (06) 495 0 1 4 1 - 495 12 5 1 

O'oan.zzazicne tecnica ITALTURIST 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 
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